Valutazione comparativa a n. 1 posti di Ricercatore universitario presso la Facoltà di Farmacia dell'Università degli Studi di Bari, per il settore scientifico-disciplinare CHIM/08, indetto con D.R. n 2806 del 28.3.2002, il cui avviso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4^ Serie Speciale "Concorsi ed Esami" - n. 28 del 9.4.2002

VERBALE n.1  (seduta preliminare)  

L'anno 2002, addì 6 del mese di Agosto, alle ore 10,30, a seguito di autorizzazione rettorale, di cui al DR n. 6353 del 5.8.2002, si è riunita per via telematica la Commissione giudicatrice della valutazione comparativa specificata in epigrafe.

La Commissione giudicatrice, nominata con D.R. n. 5998 del 23.7.2002, in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - IV Serie Speciale "Concorsi ed Esami" - è così composta: 

- Prof. Carotti Angelo, ordinario presso l’Università degli Studi di Bari;

- Prof.Antonini Ippolito, associato presso l’Università degli Studi di Camerino;

- Dott. Alcaro Stefano, ricercatore confermato presso l’Università degli Studi di Catanzaro.



La Commissione concorda, avvalendosi degli strumenti telematici di lavoro cooperativo previsti dal comma 12 dell’art.4 del D.P.R. 117/2000, quanto segue: 



visto il succitato decreto rettorale, procede all’elezione del Presidente nella persona del Prof. Carotti Angelo e del Segretario nella persona del Dott. Alcaro Stefano

Prima di dare inizio ai lavori, il Presidente e gli altri componenti della Commissione giudicatrice, presa visione del nominativo dell’unico candidato, dr. Nicolotti Orazio, dichiarano che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed il concorrente, ai sensi degli articoli 51 e 52 del c.p.c.  

Successivamente la Commissione prende visione degli atti normativi e regolamentari che disciplinano lo svolgimento delle procedure di valutazione comparativa (Legge 3.7.1998, n. 210,  D.P.R. 23 marzo 2000, n.117, regolamento dell'Università degli Studi di Bari emanato con D. R. n.895 del 23.01.2001, bando di concorso, D.P.R. 30.10.1996, n.693). 

Per quanto previsto dall'art. 4, comma 11, del succitato decreto presidenziale n.117, la Commissione, considerato che c’è un solo concorrente, stabilisce che il procedimento concorsuale puo’ essere portato a termine entro 10.9.2002

La Commissione accertato che ai sensi dell'art. 5 del bando di concorso, l'articolazione della valutazione comparativa consiste nella valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, in due prove scritte, una delle quali sostituibile con una prova pratica, ed una prova orale, procede a fissare i criteri di massima per la valutazione dei candidati stabilendo fin da ora che la seconda prova dell’esame sarà una prova pratica.

I suddetti criteri, indicati nell'allegato A al presente verbale che forma parte integrante del verbale stesso, saranno consegnati (in copia cartacea e telematica) al Responsabile del Procedimento il quale provvederà a renderli pubblici. 

La Commissione, atteso che l'art. 6, comma 2, del D.P.R. 30.10.1996, n.693 stabilisce che "Le prove del concorso sia scritte che orali non possono aver luogo nei giorni festivi né, ai sensi della legge 8.3.1989, n. 101, nei giorni di festività religiose ebraiche", passa a stabilire il seguente calendario per le proprie attività: 

1. valutazione titoli:        giorno 9 Settembre, ore 8.30, presso la Sala Riunioni della Presidenza della Facoltà di Farmacia, Campus Universitario Via Orabona 4;
2. prima prova scritta:   giorno 9 Settembre, ore 10 presso la Sala Riunioni della Facoltà di Farmacia, Campus Universitario Via Orabona 4;  

3. seconda prova pratica:   giorno 9 Settembre, ore 16.30 presso la Sala Riunioni della Facoltà di Farmacia Campus Universitario Via Orabona 4;  
4. prova orale:        giorno 10 Settembre ore 10, dopo la valutazione delle precedenti prove,  presso Sala Riunioni della Facoltà di Farmacia Campus Universitario Via Orabona 4.  
Alle ore 12,30 viene sciolta la seduta.

Si dà atto che tutte le deliberazioni sono state prese all'unanimità da tutti i componenti della Commissione giudicatrice.


Il presente verbale, integrato dalle dichiarazioni di concordanza con il documento, fatte pervenire dai singoli componenti la Commissione Giudicatrice (Allegato n.2), sarà consegnato al responsabile del procedimento, secondo quanto previsto dal comma 1 dell’art.4 del D.P.R. 117/2000.



Del che si è redatto il presente verbale che viene approvato per via telematica e sottoscritto seduta stante dal prof. Carotti Angelo

Prof.Carotti Angelo

Valutazione comparativa a n. 1 posto di Ricercatore universitario presso la Facoltà di Farmacia dell'Università degli Studi di Bari, per il settore scientifico-disciplinare CHIM/08, indetto con D.R. n 2806 del 28.3.2002, il cui avviso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4^ Serie Speciale "Concorsi ed Esami" - n. 28 del 9.4.2002

ALLEGATO A  al verbale n. 1

CRITERI DI MASSIMA  art. 5 bando di concorso e  art. 4 comma 1 D.P.R.117/2000.

Dopo ampia ed approfondita discussione la Commissione giudicatrice, nominata con D.R. n. 5998 del 23.7.2002, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - IV Serie Speciale "Concorsi ed Esami"- e composta dai:

- Prof. Carotti Angelo, ordinario presso l’Università degli Studi di Bari;

- Prof.Antonini Ippolito, associato presso l’Università degli Studi di Camerino;

- Dott. Alcaro Stefano, ricercatore confermato presso l’Università degli Studi di Catanzaro

stabilisce i titoli da valutare e i criteri di massima per la valutazione degli stessi in accordo a quanto sotto riportato.

In via preliminare, la Commissione, unanime, considerato che il concorso a posti di ricercatore, prevede, oltre alla valutazione dei titoli, due prove scritte, una delle quali sostituibile con una prova pratica, ed una prova orale, ritiene che i risultati delle prove di esame debbano essere considerati con particolare attenzione rispetto ai titoli presentati, tenuto anche conto che il ruolo di ricercatore si riferisce in genere a candidati all’inizio della carriera universitaria.
Verranno valutati con la dovuta attenzione i seguenti titoli:

1. attività didattica svolta;

2. servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri;

3. attività di ricerca comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri;

4. dottorato di ricerca e fruizione di borse finalizzate ad attività di ricerca;

5. attività in campo clinico relativamente ai settori in cui sia richiesta tale specifica competenza;

6. organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;

7. coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale;

In accordo alla vigente normativa, la valutazione delle produzione scientifica, in particolare delle pubblicazioni scientifiche su riviste nazionali ed internazionali, terrà in considerazione :

1. l’ originalità e l’innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

2. l’apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione

3. la congruenza dell’attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-disciplinare per le quali è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

4. la rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e la loro diffusione all’interno della comunità scientifica;

5. la continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare.

Riguardo ai criteri di valutazione delle pubblicazioni scientifiche la Commissione decide di far ricorso – ove possibile e comunque non in termini puramente aritmetici – a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.

La Commissione terrà comunque conto esclusivamente delle pubblicazioni per le quali è stato adempiuto agli obblighi di legge sulla stampa.

Verranno inoltre prese in considerazione le comunicazioni orali e posters presentati a convegni di carattere nazionale ed internazionale.
In relazione al dettato normativo vigente, la Commissione ritiene di stabilire i seguenti criteri generali, da utilizzare nella valutazione comparativa:


per la produzione scientifica avranno valore preminente l’originalità e la qualità della stessa, anche tenendo conto dei consueti indicatori internazionali ed in particolare del cosiddetto “fattore di impatto”. Come già indicato in precedenza, il “fattore di impatto” non potrà essere utilizzato in termini puramente aritmetici in quanto il suo valore numerico cambia con la data di pubblicazione e potrebbe necessitare inoltre di un fattore correttivo che tenga conto della congruenza delle pubblicazioni con il settore disciplinare a cui il concorso fa riferimento


per identificare l’apporto dei candidati nei lavori in collaborazione ed in particolare in quelli in cui compaiono i nominativi dei Commissari , la Commissione dichiara che l’esame collegiale dei lavori tenderà ad enucleare l’apporto del candidato valutando:

1.
il numero dei coautori e le loro specifiche competenze

2.
la rilevanza scientifica, la notorietà in ambito nazionale ed internazionale ed il ruolo universitario ricoperto da tutti i coautori 

3.
il momento in cui il candidato ha incominciato a partecipare, in maniera non episodica, ad un argomento di ricerca portato avanti dal gruppo di ricerca. 

4.
nei casi in cui sarà possibile, si terrà conto anche dell’ordine nel quale sono elencati i diversi autori.

L’apporto dei candidati nei lavori in collaborazione sarà quantificato utilizzando tre diversi livelli indicati con le lettere dell’alfabeto A, B e C riferentesi ai valori all’interno degli intervalli sotto indicati:

A  (superiore al 30%);  B (compreso tra il 30 ed il 10%); C (inferiore al 10%).

Nella valutazione dei titoli dovranno essere particolarmente privilegiati i periodi dedicati alla ricerca, il titolo di “dottore di ricerca” ed il godimento di assegni di ricerca, contratti e borse di studio destinate ad attività di ricerca svolta, presso soggetti pubblici e privati. Particolare rilievo verrà dato ai periodi di ricerca trascorsi all’estero presso istituzioni di particolare prestigio scientifico. 

Verranno infine opportunamente valutati la partecipazione a Corsi di perfezionamento, e a Scuole- Seminari nazionali ed internazionali di Chimica Farmaceutica o di discipline alla stessa strettamente collegate. 

La valutazione dei titoli terrà comunque conto dei criteri di congruenza e affinità con il settore disciplinare che sono stati indicati nel presente verbale mentre. 

Nella valutazione delle prove di esame la Commissione delibera di valutare per:

1) gli elaborati
livello di conoscenza del tema proposto

completezza e sinteticità dell’informazione

chiarezza espositiva ed organicità

capacità di valutazione critiche originali

2) la prova pratica

congruità del risultato fornito

corretta interpretazione e valutazione del risultato fornito

capacità e padronanza sperimentali e rigore metodologico

3) l’esame orale (nel quale verranno approfonditi gli argomenti riguardanti la prova scritta e quella pratica)

capacità espositive e di approfondimento

capacità di valutazione critica , di interpretazione e di proposizione

I criteri ora individuati saranno trasmessi al più presto, in formato cartaceo e telematico al Responsabile del Procedimento il quale ne curerà la pubblicità ai sensi dell'art. 5 del bando di concorso e dall'art. 4 comma 1 del D.P.R. 117/2000.

Approvato per via telematica da tutti i componenti della commissione e sottoscritto seduta stante dal prof. Carotti Angelo

Prof. Carotti Angelo

Bari, 6.8.2002
